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Aggrediti davanti alla banca 
due «vigilantes» a Talenti 
Uno reagisce 
e i rapinatori sparano 

Interviene un carabiniere 
Colpi di pistola tra la gente 
I banditi riescono a fuggire 
con un bottino miliardario 

Assalto al furgone 
Uccisa una guardia giurata 

Cooperativa Soci dell'Unità di Montesacro 

Incontro con Roberto MORMONE 
giornalista del Tg1 che risponderà alle 
domande di Piero DE CHIARA, responsa
bile Editoria Pds su 

DTPOEMAZIONE E 
GUERRA NEL GOLFO 

realtà e apparenza di una guerra-vista 
attraverso i mass-media 

Mercoledì 13 marzo 1991 alle ore 10.30 
presso -LA MAGGtQUNA, 

(all'angolo di via Nomentana 
convIadIPietralata) 

Ieri pomeriggio, a Talenti, quattro uomini hanno ag
gredito due «vigilantes» della «Metro Security Ex
press» che stavano caricando sul furgone il sacco 
con gli incassi della «Banca popolare di Milano». Ro
meo Cerasoli ha reagito. Un colpo di pistola l'ha 
raggiunto in pieno petto ed è morto in ambulanza. I 
rapinatori sono fuggiti su una «Lancia Thema» con 
un bottino di miliardi. Due fermi in serata. 

ALESSANDRA BADUIL 

tÈt 11 velante ha reagito d'i
stinto, leitando di salvare il 

- sacco con I soldi, ma un colpo 
di pistola al petto l'ha lermato. 
Rapina e sparatoria ieri alle 
quattro di pomeriggio, in via 
Ugo Ojetti, a Talenti, di Ironie 
aua «Cani» popolare di Mila
no». Romeo Cerasoli. 39 anni, 

' guardia giurata della «Metro 
Security Express», è morto 
mentre l'iimbulanza lo portava 
al Policlinico. Lui ed il collega 

; Franco Fidenza stavano tra
sportando un sacco con I soldi 
della giornata al furgone della 

1 «Metro Security», quando quat
tro uomini li hanno aggrediti. 

' Hanno bloccato sparando la 
: reazione di Cerasoli, preso altri 
> sacchi dal retro del furgone e 

raggiunto la Lancia Thema blu 
, con cui sono ruggiti. In tasca, 

un boriino che dovrebbe esse-
' re di qualche miliardo. Un ca-
' rablnlere di passaggio ha leu-
' lato invano di fermarli sparan-
" do. Meno di un minuto ed era 
, tutto finito. Nella confusione 
, generale, una gazzella che im-
. fioccava via luigi Capuana 

controre» no si * scontrata con 
un'autoc vetta: due uomini so
no Uniti all'ospedale con ferite 
non gravi. In serata. I carabi
nieri riamo fermato due per-

> ione so»f«tte e la macchina é 
stata ritrovata In un campo 
sportivo aD'altezza del numero 
'858 della Nomentana, Aveva 
una gomma a terra per un 

•proiettile ed un altro colpo 

aveva forato il serbatoio. 
«Avevo appena aperto il por

tello del furgone - ha raccon
tato il vigilante Giorgio Lascari 
- quando ho visto delle perso
ne correre addosso al miei col
leghi. Fidenza è caduto per ter
ra, hanno preso Cerasoli per il 
collo, lui ria reagito, poi ho 
sentito lo sparo». A quello spa
ro, ne sono seguiti molti altri. 
In via Ojetti, per terra sono ri
masti cinque proiettili, mentre 
un sesto si era conficcato In 
una macchina. Sul selciato, 
anche una «38 special» persa 
dai banditi nella fuga, un bor
sello ed uno dei sacchetti por-
tavalori. È del «Banco di Roma» 
e la targhetta Indica che con
tiene cento milioni. In ognuno 
del sacchi presi dai banditi, di 

3uei plichi ne entrano almeno 
iecL In serata, al comando 

del carabinieri di Monte Sacro, 
gli inquirenti stavano ancora 
ascoltando tutti I testimoni per 
riuscire a ricostruire esatta
mente la dinamica della rapi
na. Il furgone della •Metro Se
curity» è arrivato in via Ojetti 
poco prima delle quattro e si è 
fermato proprio davanti alla 
banca, in seconda fila. Mentre 
Lascari è rimasto nel retro. Fi
danza e Cerasoli sono scesi. Fi
danza si è fermato a controlla
re il breve tratto di marciapie
de affollato di passanti in giro 
per compere. Cerasoli ha pre
so Il sacco in banca e poi £ 

Pistola, borsello e plico con cento milioni rimasti in terra dopo la rapina in via Ugo Ojetti. In alto, Romeo Cera
soli, la guardia giurata uccisa dai banditi 

uscito accompagnato dalla 
guardia giurata dell'agenzia. 
Sembrava tutto tranquillo e 
mentre il collega dell'agenzia 
rientrava. Cerasoli e Fidanza si 
sono incamminati verso il fur
gone. Ma. saltati fuori dall'am
pio ingresso di un negozio di 
scarpe accanto alla banca, 
«Kanova». i banditi li hanno ag
grediti alle spalle. La ricostru
zione e ancora sommaria. 
Mentre dei banditi bloccavano 
e disarmavano Fidenza, altri 
aggredivano Cerasoli, che rea
giva e poi, colpito, tentava di 
fuggire, cadendo pochi metri 
più su, davanti alla vetrina di 
•Kanova». Intanto sii uomini, 
quattro in ruttoe»v»o.scof>er-
to, si gettavano su Lascari, ap

pena uscito dal Furgone su cui 
custodiva I sacchi già prelevati 
nelle altre banche. Afferrato il 
resto del bottino, I banditi sono 
fuggiti su una Lància Tehema 
blu, inseguiti dagli spari di un 
carabiniere che passava in via 
Ojetti su una macchina del 
•Servizio traduzioni». Il militare 
ha tentato di Intervenire, ma I 
quattro hanno raggiunto la 
macchina dove li attendeva un 
quinto uomo pronto al volan
te. „ 

•Era un ornane grande e 
grosso, ne tirava giù dieci, se 
voleva. Dicono che non aveva 
più la pistola nella fondina. 
Quando ha reagito l'avevano 
S » dbarrnato, aUoife&fe**: 
perchè gli hanno sparato, ma

gari perche l'hanno visto cosi 
declso...Ora speriamo che ce 
la faccia, che si salvi. Ha mo
glie e un figlio piccolo». 1 colle
glli di Romeo Ricasoli, arrivati 
poco dopo in via Ojetti, ancora 
non sapevano che il vigilante 
era arrivato morto in ospedale: 
la rianimazione non era servita 
a nulla e la notizia raggiungeva 
poco dopo la madre e la mo-

Slie Paola In via Nomentana 
71. «Romeo - ricorda un vici

no - era arrivato qui che porta
va ancora i calzoni corti. Il pa
dre era tipografo al "Tempo". 
Poi e cresciuto, faceva fotta 
giapponese. Cinque anni, fa, 
ha sposatoJ'Bola, e ora lascia 

:»9>^tft!W»imiMn«^ti««mi ' 
Alessandro».' 

'Portano in Calabria le indagini sul sequestro dell'imprenditore rapito a Cisterna 

Del Prete prigioniero in Aspromonte? 
I familiari chiedono aiuto al Papa 

'f. Portano al sud, in Calabria, le indagini sul sequestro 
z, di Carmine Del Prete, l'imprenditore rapito la sera di 
• venerdì scorso a Cisterna di Latina. Sul sedile poste 
) ribre di una Lancia Thema, abbandonata nei pressi 
ì. di Battipaglia, è stato trovato un tesserino Bancomat 
« • a lui intestato. Disposto dalla magistratura di Latina 
', il blocco dei beni. La famiglia chiede al Papa di lan

ciare ur appello. 

ì t ' -
ANDRKA OAIARDONI 

S B Non è un tentativo di de-
ptstagglo. Piuttosto la prima 
vera traccia del sequestro di 
Carmine Del Prete, avvenuto 
quattro giorni fa a Cisterna di 
Latina. Una traccia che porta 
verso II sud. verso la Calabria, 
f Aspromonte, la 'ndrangheta. 
Il suo tesserino Bancomat è 
stato trovato domenica scorsa 
sul sedilo posteriore di una 
Lancia Thema abbandonata 
su una pLizzola di sosta lungo 
l'autostrada EboU-Battlpaglia-

Contursi. È riuscito a lasciare 
un •messaggio» chiaro, ine
quivocabile, approfittando di 
un istante di disattenzione dei 
rapitori. Nell'auto, che risulta 
rubata a Roma 1*11 gennaio 
scorso, gli Investigatori hanno 
trovato altri oggetti che sono 
ora all'esame della scientifica. 
Sui sedili non sono state co
munque trovate tracce di san
gue. Il giudice per le indagini 
preliminari, Mario Gentile, ha 
consegnato ieri mattina a po

lizia e carabinieri il decreto 
che Impone il blocco dei beni 
della famiglia Del Prete. EI fa
miliari dell'imprenditore se
questrato, attraverso loro ca
nali, hanno chiesto al Papa di 
lanciare un appello per l'im
mediata liberazione di Carmi
ne. 

Con il passare delle ore, e 
con l'acquisizione di questi 
primi elementi, s'allontana 
sempre più l'ipotesi del se
questro «anomalo». «E un rapi
mento classico, a scopo estor-
stvo - hanno commentato ieri 
gli investigatori - Ormai ne 
siamo certi. E come tale va 
trattato. Si fosse trattato di un 
regolamento di conti, di un 
avvertimento o di qualsiasi al
tra cosa l'avremmo già trova
to». Le indagini di polizia e ca
rabinieri, coordinate da due 
magistrati della Procura di La
tina, Giovanni Maria De Ange-
lis e Francesco Lazzaro, pun
tano dunque con forza verso 

la pista calabrese. Del resto, le 
infiltrazioni di pregiudicati ca
labresi, siciliani sardi e cam
pani nel territorio a nord di 
Latina risalgono a venti, tren-
t'anni. Ma non è escluso che 
la prima fase del sequestro sia 
stata «appaltata» ad esponenti 
della malavita locale, che pos
sono garantire una maggiore 
•agilità» di movimento nella 
zona. Negli ultimi due giorni 
sono state effettuate decine di 
perquisizioni domiciliari. Gli 
investigatori non credono poi 
che i banditi abbiano com
messo delle «leggerezze» du
rante il rapimento. I fili del te
lefono non tagliati, le chiavi 
lasciate inserite nel cruscotto 
della Fiat Uno di Carmine Del 
Prete, tutti elementi che ave
vano lasciato pensare in un 
primo momento ad una ban
da «alle prime armi» In fatto di 
sequestri di persona. «I rapito
ri non avevanoaicun interesse 

a prendere quelle precauzioni 
- spiegano in Questura - . Non 
ce n'era bisogno. L'unico te
stimone, il dipendente della 
Sìder Cisterna Giuseppe La 
Rocca, è stato affrontato da 
un bandito che indossava un 
passamontagna. Poi t'hanno 
ammanettato e chiuso in ba
gno, calcolando di avere al
meno mezz'ora di tempo per 
fuggire con l'ostaggio prima 
che l'uomo riuscisse a liberar
si e a dare l'allarme. E il piano 
ha funzionato alla perfezio
ne». 

Il blocco del beni disposto 
dalla magistratura ha creato 
malumore tra 1 familiari di 
Carmine Del Prete. Ma il prov
vedimento, disposto a meno 
di tre giorni dal sequestro del
l'imprenditore pontino, dun
que a trattative ancora da im
bastire, potrebbe indurre i se
questratori, in linea puramen
te teorica, al rilascio dell'o
staggio. Ieri l'ennesima con-

Rapina a Torpignattara 
Gioielliere ferito 
da due banditi 
Grave al San Giovanni 
• • È stato aggredito alle no
ve di ieri sera, quando aveva 
gii tirato giù la saracinesca 
della sua gioielleria, quando 
ormai in via Pietro Rovelli, a 
Torpignattara, non c'erano più 
passanti. Due giovani, armati, 
con il viso coperto da passa
montagna. E nervosi, troppo 
nervosi. È partito un colpo, 
d'improvviso. Il proiettile ha 
raggiunto trapassato il bracete 
destro per poi colpire alla gola 
l'orefice. Nicola Pizzolorusso. 
45 anni, è crollato a terra, 
mentre I due banditi fuggivano 
senza essere visti. Il gioielliere 
è stato soccorso pochi istanti 
dopo dal figlio che l'ha carica
to in macchina portandolo al 
pronto soccorso dell'ospedale 
San Giovanni. I medici l'hanno 
operato fino a tarda sera. La 
prognosi non è stata sciolta. 

Difficile al momento rico
struire l'esatta dinamica dell'e
pisodio, dal momento che un 
solo testimone, almeno a 
quanto sembra, avrebbe assi
stito al ferimento, ma ad una 
certa distanza. DI certo il 
gioielliere si era attardato al
l'interno del suo negozio, forse 
per sbrigare qualche pratica. 
Alle nove è uscito chiudendo a 
chiave la porta blindata e tiran
do giù la saracinesca. Solo a 
quelpuntp .tenditi «onainter-

prowisato sul momento, non 
preparato. Altrimenti sarebbe
ro entrati in azione qualche 
minuto prima, quando ancora 
avevano la possibilità di entra
re nel negozio e rubare alme
no i gioielli esposti 

I banditi erano armati e a 
volto coperto. Nicola Pizzolo-
russo e stato aggredito alle 
spalle, mentre chinato in terra 
stava chiudendo il lucchetto 
della saracinesca. Non si sa se 
abbia accennato una reazione 
o se uno dei rapinatori abbia 
perso la testa. Ma quel colpo è 
partito, da distanza estrema
mente ravvicinata. Il braccio 
destro, che il gioielliere aveva 
istintivamente alzato a coprire 
il viso, è stato trapassato dal 
proiettile che è andato poi a 
colpire sotto la gola Nicola Piz-
zolorusso. 

L'uomo è crollato in terra, 
sul marciapiede, proprio da
vanti al suo negozio. I due ra
pinatori sono subito fuggiti, ma 
non è chiaro se quell'unico te
stimone li abbia visti scappare, 
se a piedi o a bordo di una 
macchina o di un motorino. I 
soccorsi sono scattati imme
diatamente. A portare il gioiel
liere in ospedale è stato il fi
glio. Nicola Pizzolorusso non 
ha ancora rispreso conoscen
za. Le indagini sono state affi
date alla, quinta sezione della 
squadra mobile. 

ferma della consistenza 
patrimoniale della famiglia 
Del Prete. Soltanto nel deposi
to della «Sider Cisterna», l'a
zienda gestita dal rapito, è ac
cumulato ferro nuovo per un 
valore che oscilla tra 1 cinque 
e i sei miliardi di lire. A questi 
bisogna poi aggiungere 1 beni 
Immobili e l'attività commer
ciale d'ingrosso di abbiglia
mento di cui è titolare il più 
grande dei fratelli, Leopoldo 
Del Prete. Per un totale che 

Carmine 
Del Prete, 
l'imprenditore 
rapito 
a Cisterna 

dovrebbe ammontare a sva
riate decine di miliardi. Custo
de dei bei.i immobili e stato 
nominato il presidente dell'or
dine dei commercialisti, Ma
rio Cucchiarelli. Custodi dei 
conti bancari saranno i rispet
tivi direttori degli Istituti di cre
dito. Questa mattina I familiari 
dell'Imprenditore lanceranno 
un nuovo appello ai seque
stratori. Subito dopo chiede
ranno che sulla vicenda cali il 
silenzio stampa. 

Scoperto dalla mobile un giro di prostituzione con sede ad Acilia e agganci intemazionali. 
Le minorenni coinvolte erano tutte straniere. Arrestati i tre organizzatori 

Ragazze in «vendita» a 50 milioni 

i MiriaRc«riaVero>fr«a,<rfr»srte»o>rcfp r̂Ura2lofwdl-squPlc-

• i II cliente componeva un 
numero, dopo poco più di 
mezz'ora la ragazza giungeva 
nella hall dell'hotel. Si trattava 
di grandi alberghi, che registra
no tutto, anche le telefonate. 
Negli elenchi li ripeteva con 
troppa frequenza sempre la 
stessa serie di cifre. Di qui il so
spetto che ha portato gli agenti 
della settima sezione della 
squadra mobile, diretti da Da
niela Stradiotto, a sgominare 
un giro di prostituzione con 
base In citta e agganci anche 
in altri paesi. Le cifre richieste 
erano da capogiro, dalle 
800.000 lire fino ai SO milioni. 
Tariffe che variavano in base al 
tipo di prestazione, all'età del
la ragazza, al tipo di contrac

cettivo usato. La «mente» del
l'organizzazione era Maria Ro
saria Verderosa, di 39 anni, na
ta a Foggia, con precedenti per 
gli stessi reati, affiancata da 
Francesco Spinelli, 33 anni di 
Altamura. e Anna Maria Bruno 
di 56, catenese. Tra le ragazze 
coinvolte, anche alcune mino
renni, tra cui una quindicenne 
belga, «fornita» da un'organiz
zazione in contatto con quella 
romana. 

La sede del gruppo era in via 
Tullio Garbali 11, nei pressi di 
Acilia, un appartamento in un 
residence nuovissimo. Qui si 
trovavano tre linee telefoniche. 
Uno dei numeri era pubblicato 
su un quotidiano romano, sot

to la voce «relazioni sociali», 
chi lo componeva prendeva I 
pnrni contatti con 1 organizza
zione. La seconda linea, riser
vata, serviva per fare un con
trollo sIp. Fatti gli accertamen
ti, uno dei tre richiamava il 
cliente sulla terza linea, anche 
questa top secret, e iniziavano 
le conlratlaztoni.4 tre lavorava
no anche a bordo di auto di 
grossa cilindrata, smistando le 
richieste con radiotelefoni e 
apparecchi cellulari. GII uomi
ni, tutti professionisti, grossi 
commercianti, industriali e alti 
funzionari di banca, facevano 
la loro «scelta», aspettando a 
volte anche due o tre giorni per 
avere la donna desiderata. Le 
ragazze, circa 50, erano di tut

te le età. Stabilito 11 contatto il 
cliente portava Indonna pres
so un domicilio privato, oppu
re nella camera d'albergo. Gli 
hotel comunque erano assolu
tamente estranei al giro d'affa
ri. 

Le indagini «ancora in cor
so», come dicono alla squadra, 
mobile, stanno portando alla 
luce altri particolari. Le mino
renni coinvolte sono più d'u
na, e tutte di nazionalità stra
niera. Nel periodo di pernia- < 
nenza in città venivano allog
giate nei locali dell'organizza
zione. Tutte le donne erano 
sottoposte a regolari controlli 
medici, per evitare la trasmis
sione di malattie a tutela della 

salute delle ragazze e del 
cliente. Una misura «d'obbli
go», visto il costo delle presta
zioni, che poteva superare an
che le parecchie decine di mi
lioni. Dell'intera somma versa
ta dai clienti le donne percepi
vano il 30%. I tre organizzatori 
avevano iniziato la loro attività 

'con 10 ragazze, poi, allargan
do a poco a poco II giro, erano 
entrati in contatto con altri 
sfruttatori stranieri. Adesso so
no stati arrestati su provvedi
ménto cautelare del Gip Colei-
la, richiesto dal sostituto pro
curatore della repubblica Sa-
Viotti e dovranno rispondere 
dei reati di induzione, sfrutta
mento e agevolazione alla pro
stituzione. 

«Pds: una nuova forza scende in campo 
per l'alternativa e la sinistra» 

SABATO 16 MARZO ALLE ORE 16 
AL PALAEUR 

MANIFESTAZIONE CON 

ACHILLE OCCHIETTO 
PRENOTAZIONE PULLMAN: 

rivolgersi o Callo Bosllonlnl • Tel. 4367224 
U sezioni possono ritirare In federazione, 

0 materiale di propaganda 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE 01 ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 
06/69.62.955 
06/69.60.854 

INCONTRO SEMINARIALE PROMOSSO 
DAL GRUPPO PCI-PDS DELLA PROVINCIA 

, SULL'AREA METROPOLITANA 
Mereoledì 13 marzo 1991 - ore 15,30 

Sala Rappresentanza Regione Lazio 
Piazza SS. Apostoli, 73 

Partecipano: 
Paolo Bordini, Carlo Cecero, Franco Fi
lippi, Stefano Garano, Aurelio Misiti, En
zo Nocifora, Gianni Orlandi, Massimo 
Pazienti, Bruno Placidi, Enzo Scandur-
ra, Pietro Somoggl, Bruno Storto, Silva
no Stucchi, Franco Tegolinl. 

• Introduce: Vittorio Parola 
Conclude: Giorgio Fregosl . 

videol 
CANALE 59 

S.R.L. 

CONOSCI IL PDS 
FILO DIRETTO 

TEL. 5312994-5378262 

LUNEDÌ 11 
MARTEDÌ 12 
MERCOLEDÌ 13 
GIOVEDÌ 14 
VENERDÌ 15 

ORE 19.50 
ORE 14.40 
ORE 19.40 
ORE 19.50 
ORE 14.40 

MERCOLEDÌ 13 MARZO - ORE 17,30 
«VILLA PASSINI» - Via Q. Donati, 174 

(Casalbruciato) 
RIUNIONE DELLE COMPAGNE E DEI COMPAGNI 

DEL COMITA TO FEDERALE E DELLA 
COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

O.d.g.: Discussione sull'assetto organiz
zativo della federazione romana 
del Pds. 

*S 
AUTO 

/ARTIGLIO» 

*3P 42.71.978 
42.71.903 

Auto nuove e usato garantito 
Esposizione e Vendita: 
VIA LORENZO IL MAGNIFICO. 17 00182 ROMA 
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